
l ' U n i t à / domenica 21 mano 1976 PAG. il / ffirenze-toscana 
II casojteldottor Margara, giudice di sorveglianza 

Come viene allontanato 
un magistrato «scomodo» 

» Un'applicazione delie norme della vigilanza carceraria secondo la realtà quotidiana non piace agli « ermell 
A colloquio con il giudice trasferito dal Consiglio superi ore della Magistratura - La scusa: incompatibile il suo 
lavoro con quello della moglie, avvocatessa penale • Già nel 1972 era sul «libro nero» del dottor Calamari 

Il giudice Margara (a destra) mentre esce dal carcere di San Gimignano, durante la ribellione dell'agosto 1975 

FIRENZE. 20 
I « falchi » della Procura 

della Repubblica fiorentina 
hanno ottenuto una parziale 
vittoria contro il dottor Alea 
•sandro Margara Infatti il 
Consiglio superiore della Ma 
lustratura ha deciso rassegna
mento del dottor Margara, 
che da oltre d.eti anni b\o!ge 
l'attività di g ud'ce di sorve 
glianza presso il Tribunale di 
Firenze, al distretto di Bo'.o 
gna. Questo mag s t ra to « sco 
modo », per lo meno in To 
scana non svolgerà più il suo 
lavoro. 

II dottor Margara. che ab 
biamo incontrato nel suo uf-
fic.o al terzo piano del Pa
la/70 di Giustizia di Piu/ /a 
.«- in Firenze, non appare sor
preso d i questa decsiono 

« L'unica cosa che mi preoc 
cupa — ci dice — e che hi 
noti/, a del mio trasfer.mento 

ad un'altra sede possa provo 
care delle npercu^s'oni nelle 
carceu Ripercussioni che 
non ci devono assolutamente 
essere perche quello che e 
i-tato fatto fino ad ora de 
ve continuare » Anzi aggiun
ge il dottor Margara, tra una 
telefonata ed un'altra «non 
può mutare in quanto non 
mi sernbia possibile che si 
pos.-a tornare indietro su m 
tervent: che sono stati del 
tut to normal ' Oggi poi con il 
nuovo regolamento peniteli 
zìano l'uff'cio di sorveglian
za esce da quella s e r e di 
ini7 ative .sporadiche e snon 
tanee su cui si è retto fino a 
ogsri » 

Respingendo la domanda 
presentata dal dottor Marga
ra per r .manere a Firenze, il 
Col l is i lo superiore della Ma
li «itratura ha sostenuto l'in-
compatib.Iità del lavoro nella 

nostra Citta di questo magi
s t rato e quello della moglie. 
avvocatessa penalista. Per 
far questo comunque il mas* 
s mo organismo amministra-
t vo della giustizia h ì do 
vuto recedere da una sua 
piecedente disposiz.one del 
«renna o 1975. in cui si af 
r e m a v a la non esistenza di 
queste condizioni. 

Il Consiglio super ore del 
la Magisfa tura — ci dice il 
dottor Margara — ha fatto un 
intervento che può non es
sere d'.scrimmatono. in quan
to sembra che anche in un 
altro caso abb.a aeito in 
ta ' modo ma forse ha accet 
tato certi "rapporti" senza 
accertare se e.cs' erano detta 
ti da volontà discriminato 
ria » 

Alessandro Margara svolse 
la sua attiv tà d< g udice di 
sorveg! an /a — come abbiamo 

CINE - FLASH 
A contendere un pugno di 

Ambiti 0-.car a «Nashvi l le) 
sembra debba e->se:e 1 ultimo 
film di Milos Formali, ceto 
slovacco t rapianta to ad Hol 
lyvvood ed autore del frizzan
te « Taking Off». «Qualcu
no volo sul nido del cuculo ». 
con un Nicholson sorpren
dente. e una parabola sulle 
s trut ture repressive, panico 
larmente gli istituti psichia
trici. come negazione di o^ni 
Istinto e liberta anche se 
mascherati di aperte e razio 
nah terapie di convincimento 

Mcmurphy. considerato in 
dividuo socialmente pencolo 
so perche insofferente delle 
norme, sanguigno, vitale, ber 
fardo, finisce dopo la cel.a 
sull'ultima spiaggia dell'ospe 
dale psichiatrico, sano di nien 
te ma in gabbia, e con lui 
molti altri che vegetano, ine 
bediti dalle cure e dalla pn 
gionia fino all'assuefazione 
La sua presenza, 'a sin cari 
ca ironica e conte-tati».» 

dei'e istituzioni, saranno .1 
germe per una projre->--.va 
pre-a di cosc.cnza ana ini > 
va condiz one u m m a che in 
frango le rego'.c co->t.*u.te. 
ria-.sapora la liberta .mene 
provvisoria come reale torà 
p.a alternai.va. e riacrer.de 
la vo'.on'a d r->-ere. migar i 
diversi ma fuor, da'.'.e co-.tr. 
n o n . 

I«i difc->i pa-- v i ri. es-ore 
«pazzi», emarginati , si tra 
sforma in un impu'so al d.r.-

to alla vita e a. 'a Lbert.i. a a 

coi a senza rivolte collettive 
m i con la fuga individuale 
Un Forman che tocca ì punti 
congeniali della commedia 1 
romea e contenuta, ma che 
punta anche più in aito. a t 
toni tragici, della violenza 
repressiva del potere, servito 
da altri emarginati u n que 
sto caso gli inservienti negli). 
o ai tocchi delicati della poe 
sia dei difficili ma autentici 
iapporti umani 

Anche il vecchio Huston e 
tornato alle sue storie pò 
derose con « L'uomo che vol
le farsi re», t r a t to da un rac 
conto del cantore dell'impe 
ro britannico Rudyard Ki
pling. l 'avventura ha il fa 
scino delle favole a piche, de 
militane, trasposte nell'imma 
trinano Kafins'.an. tra Ind . i 
e Afgani-.tan dove due intre 
p di e spintos. e \ uff ca l i »n 
glesi d ' accoppa ta Comici v 
Carne» si addentrano per far 
-.1 un piccolo regno o fortunt 
tra .nf in/e d fLco'ta ma -rin 
p.*e con un -a.do sen-o de t 
.un CiZia «motivo Hu-toni • 
nn • e ri"*! a -u;ir 'iv. »/ a b a'i .i 
• mot.vo kipl.ngianot 

Il genio della sconti" ta '. 
' n c rhe r i nev ; ih 'mcive <r> 
me ì u " . ' per -ona^j d Hu 
-ton da < Il tesoro del'a S err i 
Madre • in po', m i a for/1 
-ta ne . ' i tens one v.r.le del.a 
mpre-a. .'esoer enza in-.ape 

rata di monti. m.tiCi e fan -1 
st.c . come un lungo sogno .n 
fanii.c. una favo a co ossa.e 

Sempre superprodaz.one a 

niencana e la commedia d'av
venture « In tre ili' Lycky 
Ij.uly ». del disinvolto maestio 
del musical S-onlev Donen 
con una Liza tut to pepe, uno 
svampito Rejnold-,. i' digli 
gnante Hackman. Ingredien 
ti a man i.ilva anni '30. con 
trabbando, battaglie nava ., 
ambienti di lusso; ma il sue 
co resta insulso se si toghe 
qualche divertente battibecco 
e l'immoralismo ormai inno 
tuo dell'amore a tre 

Ben diversa la carica vitah-
st.ca dell'educazione sessuale 
e civile di Kitty Tippel. can
dida rivoluzionaria olandese 
fin de siècie che recupera lot
tando. dai bassi di Amster
dam. la propria dignità di 
donna e di soggetto sociale 
contro la degradazione della 
miseria, lo sfruttamento e ia 
malizia morbosa de; padroni 
o padroncini, in una gioiosa 
esaltazione naturalistica del 
.U-.50 b.ologico. 

Ho già parlato di « Quant 'è 
be'Io lu murire accisu ». lì 
li m di Lorenzmi sulla trazi 
ut spedizione di Pisacane. 
re-ta da segnalare in arr.vo 
'."d'.tima opera di Marco He. 
"occhio. l'e\-enfant terr .oi> 
d ii pugni in tasca, che dopo 
.e s t rut ture man.comiai. 
•< matt i da slegare » affronta. 
con un certo coraggio dato 
. i-gomcnto «separa lo» co 
- -umi e istituzioni dell'eser
cito con «Marcia trionfale». 

Giovanni M . Rossi 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISA 

ARISTON. K l'v Tippcl 
ASTRA. Co-nt u i ) ro*a 3' nj.o 
MIGNON. 40 a o -b a ài o 

IUO.O 
ITALIA: lo rcn credo a nessuna 
NUOVO: 5 -i»TJ varrà n s-e-ra 
ODEON: L Eso c o 
ARISTON (San Giuliano Terme): 

Muso du-o 
MODERNO (San Frediano a Set

timo). M39 a eroi ca 

SIENA 
METROPOLITAN: C.N d ce do-na 

dce donna 
ODEON. La polii otta ta carr era 
MODERNO: Mirlow il pò .J otto 

privato 
TEATRO IMPERO. Conpijn a Ma 

n i • f ira « Crash, che botte 
ragatii » 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: O-i COTI rcia I a.-vcitura 
EDELWEISS: Il temerario 

PO.NTKDKRA 
ITALIA: Il sodato di ven'ura 

MASSIMO: Lo squalo 
ROMA. Pi ma p»j na 

P0GG1B0NSI 
POLITEAMA: Re-io e Ra-no o 

«tona di due f a>> di una lupa 

GROSSETO 
ASTRA: A-tS* 5 aigei -ia-iga-3 

JJ -a 
EUROPA la 12-1 e e3j a -w*,..-.3 
MARRACCINI: C o * ur.3 ic>3 a 

MOUCRNO L _ j - 3 . -e .0 e "a-
s re 

ODEON. Cu «»*r ict -ico e . e - e 
z aio 

SPLENDOR. H -iSt-Sj-g 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI: Increati e r » ; ; o »(•• 
IO I 19loto 

CRANDt: K tty Tippel 
GRAN GUARDIA: Corre una ro

sa al naso 
METROPOLITAN: Un gioco estre

mamente pe.-icoioso 
MODERNO: Marc • tr onfal* 

(VM 14) 
ODEON: M nderourg 
LAZZERI. Le lajiea-vit (VM 18, 
4 MORI: Mar.ome 11 politi^tto pri

vato (VM 14) 
SECONDE VISIONI 

ARDENZA: I racconti dei terrore 
ARLECCHINO: La banda di Harry 

Pitie* (VM 14) L« vita privata 
di Stianoci- Holmes (VM 14) 

AURORA: Mark n polii otto spara 
per primo 

JOLLY: Zanna b atea a il cacc a-
tore solitane 

SAN MARCO: L'uomo del Kung 
ffung 

SORGENTI! Una brava vacarne 

AREZZO 
CORSO. U T S3-- SO, J -O ŝ h allo 

POLITEAMA Li suop e-'s 
SUPERClNEMA- Il se dato di te:>-

'u-a 
TRIONFO. Sai Pasqua e Bayionru 

D a*eito-e ài e 3one (VM 14) 
APOLLO (Foiano): E-J-'-e e -i-M 
DANTE (Sansepolcro). LO squa o 

CARRARA 
LUX (Avenza): I tre 9 c i de' 

C= do-
VITTORIA (Manna): U i c o r t . s e 

SCTJ3 *C tO 

MANZONI (Manna): La te--i d 
~ » - - cata da' •e-npo 

AULLA 
ITALIA Un do 'aro bucato 
NUOVO. Il TI stenoso caso Peter 

P-S_d 

EMPOLI 
PERLA: Come u-a rosa al naso 
EXCELSIOR: Te etoi b aiclì 
CRISTALLO: Sodato d ventura 
CIRCOLO DEL CINEMA (presso cir

colo Arci di Vinci): Lenrty, di 
BOTI Fosse 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: GtVe d 

r spello 
I S. AGOSTINOi La terra d meni.-
I cata eia» tempo 

detto — da ormai p.ù di die-
t . anni Quando nel 1968 di
venne titolare di questo uf-
fico, che generalmente viene 
affidato in sottordine a quel
lo di giud ce istruttore, riu
scì a t ro \are uno spazio di 
tempo t h e gli permettesse di 
applicare le norme riguardan
ti la vigilanza carceraria in 
man era più at t inente ni prò 
blemi delle carceri e del de 
tenuto ili generale. Una inter 
pre t . i /one della le^ge che ri
spondesse a vane realta che 
si presentano giornalmente 
d' fronte ad un magistrato 
O'a nel 1972, comunque, no 
not tante il dottor Margara 
ag'sca all ' interno del'e norme 
che regolino l'oidffiamento 
carcerano e ma sul « libro 
nero > dell'allora procuratore 
gene-ale dei 'a Repubblica. 
dottor Calamari Infatti lo 
stesso procuratore nella sua 
«strenua b u t a g ' i a » contro 1 
magistrati «scomodi» cerco 
di farlo trasferire alla sezio
ne c.vi'e del tr bunale. ma 
non ci r.usci Margara as 
s.eme a' g.udici Attard s. Vi 
gno'e ed altri era ormai «se
gnato >. Egli comunque con-
f n u a per la sua strada e rie
sce a stabil.re un rapporto di 
f.duc a aia con 1 detenuti che 
con le sua^d e di custodia. 
In occas one d. numerose som 
mo=tfe che s ree .-.treranno 
ne' car>j deg anni seguenti. 
1' dottor Margara sarà chia 
m i t o MÌ inter\en.re per se
dare le manifestazioni di prò 
testa dei detenuti. 

Per l'approvazione del nuo 
vo rego'amento carcerar.o. al
la casa penale di Santa Tere
sa questo giud ce di sorve 
ghanza nesce anche a pro
muovere un gruppo di studio 
composto di detenuti e ma
gistrati che elabora una sene 
di r eh este che verranno poi 
con-egnate. nel cor.=o di una 
\ sita a'!' s t i tuto di pena al
la comm.ssione g.ustiz.a del 
Senato 

Un dato del lavoro che que
sto magistrato ha compiuto 
nel cor.-o di questi anni , ha 
concesso per ore 51 licenze ad 
a ' t .e t tant i d-^tenut d' Santa 
Tere.-i i u r t e pnr-one che de 
*ono scontare pene che van 
no da; 6 a: 15-18 anni di re
co» one» e tutti sono rego 
larmente r e n f a t i in carcere 
a', momento :n cu. e scaduto 

pcrme-^o 
« Una ispez.one m.nisteriale 

avvenuta nello ottobre scor
so — prosegue il dottor Mar-
gara — g à mi aveva messo 
.n sospetto Forse qualche mia 
dich.arazione su quanto era 
avvenuto all ' interno del car
cere d. S G.mignano non 
era piaciuta ». Quella commis
sione infatti propose, come 
aveva fatto :1 procuratore ge
nerale Calamari di spostare :! 
dottor Marzara alla sezione 
c i . ' e de'. Tribunale II ma 
2-iirato .nfatt . che fu preso 
a,^ eme ad un a l f o collega 
e a c.nque e o r n a . s t i come 
o.-ii2go da due detenuti in 
r vo t i ebbe a d eh arare, do 
oo che '* sommos.Ni s era 
ri.-o 'A con l 'uccs.one di un 
de ten . ro e la cat tura dei. a'. 
tro « nvece d. pors. come 
pr.mo obbe t t . \ o la salvezza 
de.la v.ta de ".e persone m. 
nacciate. impedendo a: de 
tenu* d. compere la loro 
az one de t t josa. s. e deciso 
d v o r . c a - e questa az.one nel 
modo p u d retto nonostante 
.-. m e " e--e a r.>rh.o n ma 
do qii i- •!.verna".co ..» \ ' a 
d "U"T » 

Questo a t tee? amento e 1* 
ostn.ta d: a'cun- co..egh: han
no portato p ò . propr.o ne'. 
momento -n cu. .1 « maeistra 
to di sorvegl.anza » acquata 
un ruoo primar.o e fonda 
monta'e r.e. nuovo ord na 
mento carcerar o al'.'allonta 
namento del dottor Margara 
da', suo uff c o 

« Me ne vado da Firenze 
— conclude .. dottor Marga 
ra — ma comunque r.mango 
a fare 1 g udice d: sorveg'.ian 
za Non po*e\o de re.sto dare 
.a sodd-sfaz.one a cert. miei 

j " e s t m a t o n " d: \edermt re 
i C.USO fl£ . Uff C C.ViI. ). 

j Piero Benissai 
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DOMANI 22 MARZO 
A PIOMBINO SI INAUGURA 

IL GRANDE 
MAGAZZINO COOP 

distrutto dall'incendio del luglio 1972 

Febbraio 1945 
Nasce in Corso Italia il primo negozio 

cooperativo della citta, dopo la Libera
zione. 

Sono stati \ lavoratori di Piombino 
subito dopo la Liberazione a costituire 
la prima cooperativa di consumo della 
città: il primo spaccio di vendita di pro
dotti alimentari e non alimentari fu aperto 
in un vecchio locale dell'ILVA semidistrutta. 

Domani sarà la città intera a salutare 
il suo grande magazzino cooperativo, ri
costruito dopo l'incendio del 1972: un ma
gazzino che ha voluto più grande ed ef
ficiente, al servizio di tutti. 

Luglio 1972 
Un violento incendio distrugge il Gran

de Magazzino di Via Gori. 

Domani, 22 marzo 1976, si inaugura in via Gori 
il Grande Coop, ricostruito più ampio e più moderno di 
quello precedente con la collaborazione dei soci coo
peratori e con la concreta solidarietà dei dipendenti, 
della città tutta e del movimento cooperativo. 

Il Grande Coop di piombino ha una superficie di 
vendita di 3.500 metri quadrati con un assortimento di 
oltre 15.000 prodotti alimentari e non alimentari, di qua
lità controllata e a prezzi vantaggiosi. 

rande 

Nel Grande Coop di Piombino, continue iniziative 
promozionali hanno lo scopo di orientare i consumatori 
verso le scelte per loro più convenienti. 

Molti dei prodotti in vendita sono garantiti dal Si
gillo Coop e provengono dalle Cooperative Agricole e 
dalla Coop Industria, azienda di proprietà della coope
razione. Questi prodotti uniscono alla qualità e alla ge
nuinità il vantaggio di prezzi inferiori a quelli delle mar
che più reclamizzate. 

22 marzo, ore 17: 
inaugurazione al Metropolitan, 
Tutti i cittadini sono invitati 

Il più grande 
di tutta la Toscana 

23 marzo, ore 8,30: 
inizio delle vendite 
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Uno stile romantico 
per dire «Sì» 

_ • 1ITS 

M O D E L L I da L 75000 a L 120 uOO E S C L U S I V I T À ' 
F R A N C E S I da L 1S0000 In pio. T E S S U T I IN ESCLU 
S i V À B I A N C H I • C O L O R A T I PrrT-.or*T,i p«>r • err.pò a 

LA PICCOLA TORINO 
I> i -rwc.a. 27-ft-A .r. ARITI DA SPOSA 
VCOMPAGN AMENTO F. COMINIONK 

V I A L E M A R C O N I M . T O R R E DEL L A G O 
Aperto anchA il «abi to 

cerrai 
oss» o ,K VIA J.SGARALLINO,28LIVORNO 

RESTA 
hITl 

(INGRESSO "UBERO) 
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http://sommos.Ni
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